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Introduzione
Questo manuale nasce dalla voglia di espandere la mia conoscenza dei microcontrollori e

dal desiderio di imparare ad utilizzarne di più avanzati e performanti. Il percorso  in questo
progetto è iniziato nell’Agosto 2018 e a distanza di due anni ho deciso di riordinare appunti
e idee e di condividerle.
Per rendere  il passaggio dagli 8 ai 32 bit meno traumatico ho deciso di restare nel mondo
Microchip  selezionando  il   PIC32MZ2048EFM100.  In  questo  modo  le  logiche  di
funzionamento e le periferiche differiscono poco da quelle presenti sui  PIC ad 8 bit, pur
essendo più evoluti.
Durante le mie ricerche, mi sono subito reso conto che da un lato la documentazione online
per PIC a 32 bit è piuttosto vasta e comprende sia i  data sheet e i dettagliati documenti
ufficiali  microchip, ma d’altro canto scarseggia nel momento in cui si cercano documenti
relativi  alla  programmazione  pratica;  quel  poco  che  si  trova,  infatti,  fa  riferimento  ad
Harmony, ambiente di sviluppo Microchip per PIC che aiuta nella programmazione dei PIC
più complessi  e  include librerie  e moduli  già pronti.  Così  facendo,  tuttavia,  i  programmi
creati  risultano,  a  mio  avviso,  poco  ottimizzati  e  si  toglie  al  programmatore  tutto  il
divertimento e la comprensione di ciò che accade all’interno del Microcontrollore.
Per quando riguarda il lato pratico, inizialmente avevo pensato di utilizzare una delle tante
demo board della  Microchip.  Purtroppo, nessuna di queste rispondeva alle  mie necessità
perché sono tutte altamente specializzate per lo studio di particolari moduli o funzioni del
PIC32 che montano. Ho deciso così di creare una mia scheda di sviluppo che avesse on
board una buona quantità di dispositivi, ma che lasciasse spazio anche all’espansione. Tutti
gli esempi che saranno riportati sono stati compilati per essere eseguiti su questa scheda di
sviluppo e, anche se non necessaria, consiglio a chi è interessato di valutare l’acquisto o la
realizzazione della stessa per ridurre al minimo le problematiche dovute all’hardware durante
l’esecuzione degli esempi. Tutti i programmi e gli esempi, con le giuste modifiche, possono
comunque funzionare su hardware propri o sulle demo board commerciali.
Il  tutorial, presentato per PIC32MZ, è a grandi linee valido anche per le altre famiglie di
PIC32 e  sarà  suddiviso  in capitoli,  ognuno dei  quali  avrà  a  corredo vari  programmi  da
compilare, testare, modificare e sperimentare. Si inizierà da qualche cenno di teoria per poi
passare ai classici programmi di “hello word” di accensione e spegnimento LED, Interrupt,
timer,  fino ad arrivare  all’utilizzo di  moduli  avanzati  come PMP (Parallel  Master Port)  e
DMA (Direct Memory Access). Gli argomenti affrontati sono quelli da me studiati e ritenuti
importanti,  ma rimango a disposizione per  la  trattazione di  altri  temi qualora vi  fossero
particolari richieste. Non escludo la presenza di errori, poiché io per primo sono in una fase
di apprendimento e soprattutto perché studiando ho notato alcune contraddizioni tra i vari
documenti, anche ufficiali. Questo tutorial vuole essere una linea guida aperta a tutti, anche
se una minima conoscenza in merito alla programmazione microcontrollori, ed in particolare
dei PIC a 8 bit, potrebbe aiutare a muovere i primi passi e a facilitare la comprensione delle
poche linee di codice dei primi capitoli.
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